
Ripartenza? La prima 
pagina del numero 
che ha aperto il 2020 

di Savona&Impresa titolava 
in questo modo. Sono passati 
quasi nove mesi da quell’edi-
zione, ma nel frattempo, nes-
suna gestazione industriale 
è stata compiuta. E quell’in-
certezza primaverile pare ri-

proporsi nella stessa misura, 
probabilmente più grave sul 
fronte psicologico, alle porte 
del nuovo inverno. All’epo-
ca, il presidente dell’Unione 
Industriali di Savona, Enrico 
Bertossi, evocava liquidità e 
attenzione alle piccole azien-
de come priorità del blocco 
economico. Urgenze che non 

paiono mutate alla vigilia del 
2021. Nel frattempo, la guida 
nazionale di Confindustria, 
Carlo Bonomi, come già fat-
to con la lettera di fine estate, 
pubblicata sul portale svolta.
net, torna a tracciare la via 
economica del Paese: "La ri-
presina 2015-17 è avvenuta 
grazie al traino dell’industria 

e della manifattura e grazie 
agli investimenti privati che 
con Industria 4.0 fecero uno 
scatto in avanti, anche a dop-
pia cifra, mentre gli investi-
menti pubblici continuavano 
a calare. Bisogna ripartire da 
lì. Serve un potenziamento 
permanente di tutte le for-
me di incentivo agli investi-

menti privati. Il futuro si co-
struisce con gli investimenti, 
non con i sussidi. Se voglia-
mo davvero sfruttare in pie-
no la grande dote finanzia-
ria a disposizione dell’Italia, 
serve innanzitutto una rifor-
ma drastica delle procedure 
della pubblica amministra-
zione”. 

Sorride il neo rettore 
quando gli si fa notare 
che, anche alla luce di 

un’anomala assenza provin-
ciale interna alla giunta regio-
nale del Toti II, lui rappresenta 
la figura più in alto del momen-
to per la geografia istituziona-
le della Liguria. Cronache di 
Federico Delfino, il professo-
re venuto da Savona con orgo-
glio e risultato vincitore dallo 
spoglio delle urne elettroniche 
dell’Università di Genova nei 
confronti del preside di Medi-
cina, Gianmario Sambuceti. Le 

schede bianche sono risultate 
49. Dopo qualche settimana 
dall’avvio di un incarico scat-
tato a un mese dalla data che, 
un tempo segnava la data di 
partenza del calendario sco-
lastico, il primo novembre, a 
Savona&Impresa rimarca pro-
positi e obiettivi di una figura 
apicale che resta, comunque, 
operativa nel mondo accade-
mico senza assumere ingessa-
menti: “Solitamente, i rettori 
arrivano all’apice in età pros-
sima alla fine carriera. Sceglie-
re la mia figura è stata una deci-

sione diversa rispetto al solito. 
Ora, lavoriamo per l’innova-
zione e per il futuro della no-
stra regione”. L’ex consigliere 
comunale di Savona, oggi qua-
rantottenne, da sempre molto 
attento a una stretta collabora-
zione tra Università e aziende, 
ripete il proprio obiettivo am-
bizioso: “Esportare le modali-
tà messe in campo all’interno 
del Campus sull’intero Ateneo 
ligure. Lavoro di squadra, af-
fiatamento e agilità decisiona-
le”. Poi, un riferimento anche 
al futuro dell’attuale struttura 

di Legino: “La strada è traccia-
ta, va solo incrementata con il 
potenziamento di nuove vie 
intercettando il cambiamento 
culturale in corso. Tutto, sen-
za tralasciare le nuove oppor-

tunità che possono giungere 
anche dall’Area di Crisi Com-
plessa, un’altra sfida al fianco 
del territorio da giocare con 
grande coraggio senza tenten-
namenti”.
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Il modello Savona
guida l'Università

Più lavoro
(e meno sussidi)



Dobbiamo concentrare 
le risorse sugli inve-
stimenti per il futuro 

del Paese. Non servono sussi-
di, ma visione per sostenere 
l'economia con progetti per lo 
sviluppo e la crescita’. È il man-
tra di Carlo Bonomi, presiden-
te di Confindustria. Il vertice 
dell’associazione imprendito-
riale, alla vigilia dell’inverno, 
torna su temi già affrontati a 
inizio mandato. Lo fa nel pieno 
della seconda ondata pande-
mica. E nel pieno stile perso-
nale non utilizza giri di parole: 
"Non voglio un Paese di com-
missari o di poteri speciali, ma 
un Paese che funziona. Non è 
possibile che ci debba essere 
un commissario, una dero-
ga, dei poteri speciali perché 
tutto il resto non va bene. A 
noi imprese vengono date le 
responsabilità, ma poi quan-
do chiediamo di 
essere ascoltati 
il citofono spes-
so non risponde. 
Abbiamo lancia-
to un piano Ita-
lia Veloce, ma 
130 opere sono 
bloccate. Ci sono 
200 miliardi, 
130 sono stan-
ziati. Nessuno ci 
dice come coprire gli altri 70. 
Siamo agli annunci. Sogniamo 
un Italia in cui aumenti il tasso 

di disoccupazione e gli inatti-
vi? Io credo che sulla visione 
ci si debba confrontare”. All’o-
rizzonte, sotto l’albero di Na-
tale, probabili indici che sot-
tolineino una nuova frenata 
dell’economia. Carlo Bonomi, 
anche su questo punto, usa 
schiettezza: “Sono stati persi 
molti mesi senza porre in atto 
quel che Confindustria aveva 
chiesto fin da aprile ossia po-
ter disporre di dati scomposti 
per micro territori, ricerche 
sui focolai volte a perfeziona-
re la diagnostica locale, e trac-
ciamento dei contagiati. Non 
è avvenuto. Quando con i sin-
dacati concordammo subito 
protocolli di sanificazione e 
distanziamento nelle impre-
se, chiedemmo di procedere 
nelle aziende ai tamponi. Ci fu 
risposto di no. Il rafforzamen-
to del trasporto locale non c’è 

stato. Il risulta-
to si è visto nelle 
ultime settima-
ne. Con continui 
rimpalli tra go-
verno e regio-
ni. Tutto ciò ali-
menta sfiducia, 
anche proteste 
di piazza. E ag-
grava la perdita 
di Pil nel 2020, 

con evidenti rischi di trasci-
namento sul 2021". Riguar-
do ai provvedimenti appro-

vati per i cosiddetti ristori, il 
presidente di Confindustria 
è categorico: “Finalmente, il 
governo ha capito che i sussi-
di non devono essere gestiti 
da enti pubblici che già sten-
tano nei loro compiti ordina-
ri. Occorreva da subito im-
boccare la via scelta adesso, 
l’Agenzia delle Entrate come 
erogatore. Quanto al merito, 
è evidente che, per quanto le 
risorse stanziate siano state 
di alcuni miliardi, non sono 
sufficienti a evitare chiusure 
e fallimenti a catena”. L’auspi-
cio del vertice confindustriale 

mira a un traguardo ben ol-
tre l’emergenza. Secondo Bo-
nomi, ad esempio le risorse 
del Recovery Fund dovreb-
bero avere una destinazione 
concentrata sulle poche pri-
orità essenziali indicate dal-
la Commissione europea: “La 
ripresina 2015-17 è avvenuta 
grazie al traino dell’industria 
e della manifattura, e grazie 
agli investimenti privati che 
con Industria4.0 fecero uno 
scatto in avanti anche a dop-
pia cifra, mentre gli investi-
menti pubblici continuavano 
a calare. Bisogna ripartire da 

lì. Serve un potenziamento 
permanente di tutte le forme 
di incentivo agli investimenti 
privati. Non secondario, poi, 
il tema della riforma fiscale. 
Le anticipazioni parlano solo 
di interventi sull’Irpef per 
estendere i bonus ai lavorato-
ri dipendenti. Ma il problema 
essenziale italiano è il cuneo 
fiscale da record che grava su 
noi imprese. Una riforma or-
ganica del fisco non può dun-
que occuparsi solo di un pun-
to. Il governo su una materia 
così delicata dovrebbe evitare 
scelte unilaterali".
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Bonomi: “La ripresa parte
soltanto dall'industria”

Il numero uno degli imprenditori italiani richiama il tema della fiscalità Le risorse 
del Recovery Fund 
dovrebbero avere 

destinazione 
sulle poche priorità 

indicate dalla 
Commissione Ue



Lo sguardo del manager 
va già al nuovo anno. 
L’auspicio è quello di 

una fase storica che dovrà 
coincidere con le prime cam-
pagne di vac-
cinazioni anti 
Covid. Impen-
sabile, però, 
una risoluzione 
dell’emergenza 
in poche set-
timane. Dun-
que, il monito 
del presidente 
dell’Unione Industriali di Sa-
vona, Enrico Bertossi, appare 
netto: “La speranza è quella 
che non si torni, né oggi e né 
domani, ai blocchi della scor-
sa primavera che, in alcuni 
casi, hanno avuto le sembian-
ze di provvedimenti indiscri-
minati e, talvolta, non chiari”. 
La guida degli imprenditori 
savonesi va oltre e ribadisce 
un concetto già dichiarato ai 
microfoni del portale svolta.
net: “Personalmente, non ho 

le competenze per affermare 
se la seconda ondata sia stata 
peggiore o meno di quella di 
inizio 2020 e, nemmeno, pos-
so affermare se il lockdown 

sia una modali-
tà utile alla col-
lettività. Quanto 
mi auguro è non 
dover rivivere 
l’atmosfera di 
ostilità verso il 
mondo produt-
tivo. Spero sia 
stato compreso 

che se stoppiamo il mondo 
delle aziende, si ferma l’eco-
nomia. Il problema sanitario 
non nasce sul posto di lavoro, 
anzi, questi rappresentano i 
luoghi più sicuri e controllati 
in epoche come quelle vissu-
te nell’anno in corso”. Da nu-
mero uno di un’associazione 
faro e da manager di una mul-
tinazionale di successo, Enri-
co Bertossi, ribadisce che la 
preoccupazione maggiore ri-
guardi, tuttora, la tutela dei 

lavoratori. In seconda battu-
ta, la tenuta del sistema eco-
nomico generale: “Una curva 
che dipende dalla nostra ca-
pacità di reazione e da molti, 
altri fattori internazionali. Al 
tempo stesso, non va dimen-
ticato che, oltre al fattore pro-
duttivo, dovrà essere preso in 
considerazione l’aspetto so-
ciale di questa emergenza. Gli 
effetti e le conseguenze pan-
demiche si rifletteranno su 
un’ampia fetta di popolazione 
e non per breve tempo. Scor-
darlo sarebbe pericoloso”. 
La parola più inquietante del 
momento fa rima con incer-
tezza, il sentimento che ren-
de impossibile la program-
mazione. Sul piano locale, poi, 
l’analisi del presidente è dif-

ferenziata secondo i settori: 
“Seppur con grandi difficol-
tà, discreta tenuta del settore 
manifatturiero. Decisamen-
te più gravi i danni sul fron-
te portuale e ancora peggio-
re l’andamento turistico con 
numeri negativi da record no-
nostante la positività di alcu-
ne settimane estive che, tut-
tavia, hanno rappresentato 
un periodo troppo ristretto 
per poter mitigare gli effet-
ti devastanti delle perdite di 
inizio e fine anno”. L’ultima 
considerazione di Enrico Ber-
tossi non tralascia la politica 
regionale e la decisione del 
confermato presidente della 
giunta ligure, Giovanni Toti, 
in merito alla formazione del-
la squadra di governo che do-

vrà amministrare i prossimi 
cinque anni tra Ventimiglia a 
Sarzana, compreso l’entroter-
ra. A spiccare è la totale as-
senza di un rappresentante 
del territorio savonese: “Non 
nascondo il fatto che sia stata 
una delusione. Indubbiamen-
te, la nostra provincia ha per-
so molto peso. Una tendenza 
già iniziata con la riduzione 
del numero dei parlamentari 
che hanno il compito di por-
tare a Roma le istanze locali. 
Adesso, questo capitolo. No-
stro ruolo, capire e interpre-
tare la decisione per ridurre 
i rischi di vuoto rappresenta-
tivo in un’area delicata, vasta 
e produttiva come il savone-
se in cui sono in corso grandi 
cambiamenti”.
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Delusione per l’assenza di un rappresentante locale nella giunta ligure

Secondo la guida
degli imprenditori

sarà doveroso 
non dimenticare

i contraccolpi
sociali

dell’emergenza

Bertossi: “L'emergenza sanitaria”
non nasce sul posto di lavoro”
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Rispetto all’originaria 
creazione risalente 
ai tempi del vice mi-

nistro ligure, Edoardo Rixi, 
e del sottosegretario, Teresa 
Bellanova, la prima parte del 
mese di novembre ha porta-
to l’annuncio da parte del vice 
presidente della commissio-
ne industria del Senato, Paolo 
Ripamonti, riguardo l’imple-
mentazione dei fondi destina-
ti all’Area di Crisi Complessa 
del Savonese: “Dai 20 milioni 
di euro dell’inizio, abbiamo 
ratificato l’impegno perché 
a quella quota siano aggiunti 
12 milioni. Il risultato è im-
portante. Infatti, consente ri-
sposte quasi totali in riferi-
mento alla graduatoria delle 
domande presentate a Invita-

lia”. Tuttavia, il 2020 
resterà l’anno orri-
bile dell’economia. 
Dunque, se il 
pre-

sidente dell’Unione Indu-
striali di Savona, Enrico Ber-
tossi, sulle precedenti pagine 
ha evidenziato la parziale te-
nuta del manifatturiero, non 
lo stesso andamento può es-
sere registrato 
dal fronte por-
tuale: cuore pul-
sante di quella 
rinascita pro-
vinciale che ha 
tra Vado Ligu-
re, la Valle Bor-
mida e Villano-
va d’Albenga i 
poli al centro 
dell’attenzione. 
L’analisi è affidata al diretto-
re dell’associazione degli im-
prenditori savonesi, Alessan-
dro Berta, componente del 
Comitato di Gestione dell’Au-
torità di Sistema portuale del 
Mar Ligure occiden-
tale, in rappre-
sentanza del 

Comune di 

Savona: “La situazione del no-
stro scalo, come per Genova, 
ha subito una forte penalizza-
zione dalla pandemia perché 
dopo aver lavorato, piena-
mente, fine alla conclusione 

di marzo, il por-
to ha subito la 
forte diminuzio-
ne del traffico 
internazionale 
delle merci. Lo 
stesso vale per 
traghetti e cro-
ciere. I primi 
hanno prose-
guito il proprio 
lavoro in au-

tunno spostando circolazio-
ni delle autostrade al mare. 
Le seconde hanno compiuto 
timidi tentativi di ripartenza, 
ma i nu- meri sono anco-

ra lontani dal-
la normali-

tà lasciata 

alle spalle”. Da qui il ragiona-
mento legato alle prospettive. 
I punti interrogativi restano 
molteplici e dai moli del po-
nente ligure guardano al mon-
do. La riflessione di Alessan-
dro Berta: “Tutto dipende da 
come avverrà la ripresa, spe-
cialmente, tra Europa e Ame-
rica. Un dato legato, banal-
mente, anche a fattori quali 
l’apertura o meno dei negozi. 
In ogni caso, sarà una ri-
partenza lenta 
e non possia-
mo attenderci 
un primo se-
mestre 2021 
con segni po-
sitivi. Dobbia-
mo ragionare 
sul consolida-
mento di de-
terminate si-
tuazioni, con 
l’obiettivo di 
portare a casa 
il minimo pos-
sibile risalen-
do lentamente 

la curva. Necessità di ulte-
riore pazienza”. Per leggere 
qualche nota positiva, si vol-
ge lo sguardo ai nuovi investi-
menti vadesi: “Confermo. In-
tanto, resta la consolazione, 
non marginale, legata al fatto 
che il lavoro nel porto di Sa-
vona abbia tenuto garanten-
do occupazione e salari alle 
famiglie. Le percentuali di 
cassa integrazione non han-
no mai superato il 22% e nel-
la media del lockdown non 
abbiamo mai superato quota 
15%. Comunque andrà l’an-
damento 2021, possiamo sti-
mare, fin d’ora, il raddoppio 
del tonnellaggio riferito alle 
movimentazioni dell’avveni-
ristico terminal di Vado Li-
gure. Peraltro, lì, il comparto 
della frutta è l’unica merceo-
logia ad aver tenuto, addirit-
tura, registrando alcuni, pic-

coli aumenti. Proprio da 
quel sito giungono le 
prospettive più impor-
tanti e incoraggianti 

per i mesi futuri”.

Le banchine hanno continuato a garantire lavoro anche in lockdown I mesi 2021
segneranno
il raddoppio

dei tonnellaggi
nel nuovo terminal

di Vado Ligure

“La ripresa sarà lenta,
ma in porto c'è fiducia”
“La ripresa sarà lenta,
ma in porto c'è fiducia”



O gni territorio ha la 
sua partita, impor-
tante e fondamen-

tale. Indubbio, però, come 
il domani delle aree vade-
si possa segnare un anda-
mento economico traino 
per gran parte del savonese 
e una buona fetta di Liguria. 
Chi guida operativamente 
l’Unione Industriali di via 
Gramsci ne risulta consa-
pevole e nei mesi della ri-
conversione di aree stori-
camente legate al carbone 
in modo diretto o indiretto 
– come i siti dismessi dell’ex 
Italiana Coke – guarda con 
fiducia ai nuovi progetti di 
sviluppo. Se l’insedia-
mento di Vernazza Au-
togru, in quel polmone 
a sud dell’autostrada 
A10, risulta ampiamen-
te realtà, con l’ambizio-
ne che traguarda a una 
nuova cittadella della 
formazione per chi 
conduce i mezzi gialli 
dell’azienda con ori-
gini varazzine, l’at-

tualità mira a ulteriori pro-
getti di sviluppo sull’intera 
zona vadese. “Tra i più im-
portanti spicca quello lega-
to al caffè. Sorgerà in area 
portuale per un investimen-
to superiore ai 12 milioni di 
euro che sta trovando colla-
borazione da Invitalia per 
un contratto di sviluppo. Al 
pari dell’intera economia 
globale, il settore è stato 
bersagliato dalla crisi 2020 
con un calo di fatturato del 
35% che ha coinvolto l’Ita-
lia senza far troppe diffe-
renze nei stati esteri. Tutta-
via, immaginando una 
ripartenza nei prossi-

mi mesi, l’idea 
punta alla crea-
zione di un sito 
che potrà ren-
dere Vado Ligu-
re leader nello 
sbarco, imbar-
co e nella lavo-
razione del caf-
fè per l’intero 

nord Mediterraneo” dichia-
ra il direttore degli Indu-
striali di Savona, Alessandro 
Berta. Parallelamente, sul 
tavolo, la riorganizzazione 
di Tirreno Power con un’i-
dea già abbozzata a mez-
zo stampa, ma che troverà 
presentazione nel dettaglio 
entro breve tempo per isti-
tuzioni, sindacati e, soprat-
tutto, cittadinanza. “Quello 
che può essere anticipato 
è il pensiero verso un mo-
dello di sviluppo energeti-
co inserito all’interno della 
fase di transizione che il Pa-
ese Italia sta vivendo e vivrà 
nell’immediato futuro ri-
spetto anche alle indicazio-
ni comunitarie. Ovvio riferi-
mento alla dismissione del 
carbone in favore di forme 
rinnovabili. Tutto questo, al 
momento, deve trovare una 
fase mediana rappresentata 
dall’utilizzo di energia fossi-
le ancora per un periodo di 
tempo. Parliamo di energia 
comunque più pulita come il 

gas che, oggi, vanta centrali 
di ultima generazione dalle 
performance davvero eleva-
te con emissioni quasi inesi-
stenti e senza la necessità di 
filtri ulteriori. Questa sfida 

può rappresentare mol-
to per Vado Ligure e 

l’intero territo-
rio savone-

se. Sarà 
u n 

valido strumento per l’oc-
cupazione garantita all’in-
dotto circostante, una rispo-
sta significativa al mercato 
energetico – fondamentale 
per la vita delle aziende – e, 
al tempo stesso, ingrediente 
d’eccellenza in una sinergia 
che mette assieme lavoro, 
energia e ricerca universita-
ria. Infatti, lì, si sono già in-
sediati i laboratori dell’Ate-
neo di Genova per un valore 
aggiunto all’intera opera-

zione oltre alla garan-
zia dei posti di la-

voro”.
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Le speranze di Vado
tra energia e caffè

Due investimenti segneranno il futuro industriale dell’intero savonese

Investimento 
da 12 milioni

sul caffè,
innovazione
energetica
con ricerca

universitaria



Ripercussioni e ne-
cessarie contromisu-
re pandemiche non 

sono mancate anche nel set-
tore ambientale e della rac-
colta rifiuti. Flavio Raimon-
do, amministratore delegato 
GreenUp, azienda specializza-
ta nel settore dei servizi am-
bientali, che gestisce le disca-
riche vadesi di Bossarino e del 
Boscaccio, non ha dubbi sulla 
questione relativa al conferi-
mento dei rifiuti in emergen-
za Covid-19: “I cambiamenti 
più importanti ci sono stati 
nella prima ondata per le re-
gole di caratterizzazione della 
tipologia dei rifiuti per le ma-
scherine e guanti chirurgici, 
classificandoli prima come 
materiale pericoloso e poi ri-
fiuto assimilabile nell’indiffe-
renziato”. 
Appunto, una decisione che 
ha fatto discutere. Oggi, re-
sta quella generale confu-
sione? 
“No, però credo che bisognerà 
rivedere alcuni aspetti da qui 
in avanti perché l’utilizzo dei 
Dpi è entrato nella quotidiani-
tà di ognuno di noi e così sarà 
anche nei prossimi mesi”. 
Nel corso della prima onda-
ta di contagi è cambiato il 
modo di lavorare per i di-
pendenti? E per l’abbanca-
mento? 
“L’abbancamento è commi-
surato alla tipologia di rifiu-
to autorizzato all’ingresso per 
cui è sempre lo stesso come 

dettato dal legislatore. Per 
quanto riguarda i dipenden-
ti, invece, abbiamo preso da 
subito precauzioni di prote-
zione individuale da utilizzare 
in tutti gli ambienti di lavoro”.
In cosa consistono? 
“Innanzitutto, si è reso neces-
sario dotare ogni dipendente 
dei dispositivi di protezione. 
A questo, si aggiunge la sani-
ficazione degli uffici e degli 
ambienti pubblici. Il distan-
ziamento è fondamentale, ma 
bisogna tenere conto che en-
trano decine di mezzi al gior-
no, da Savona e Genova. Non 
possiamo permetterci errori, 
le operazioni di smaltimento 
dei rifiuti sono più che mai 
fondamentali durante un’e-
mergenza e i report del 2020 
dimostreranno che stiamo vi-
vendo un anno come mai ab-
biamo conosciuto”. 
È giusto non considerare le 
mascherine come materia-
le potenzialmente pericolo-
so solo perché giungono da 
luoghi non ad alto rischio? 
“La circolare del ministero 
dell’ambiente del 27 marzo 
2020 sarebbe da rivedere. 
Viene considerato come pe-
ricoloso solo il materiale che 
proviene da ospedali e resi-
denze protette. Secondo me 
non è corretto”. 
I dati, seppur provvisori, re-
lativi alla provincia di Savo-
na che situazione dipingo-
no?
“Mutata. I report parlano di 

una diminuzione del 25% 
del rifiuto urbano, mentre 
sono aumentati quelli indu-
striali, non pericolosi. I rifiuti 
per così dire domestici sono 
in calo per via della raccol-
ta differenziata, ma i nume-
ri oscillano anche in base alle 
misure restrittive per bar e ri-
storanti. Non è cambiata la ti-
pologia del materiale, solo la 
quantità”. 
Come è cambiata la vita 
quotidiana della discarica? 
“L'attività prosegue nono-
stante le molte difficoltà e 
un'epidemia che, da mesi, ha 

cambiato non solo gli stili di 
vita, ma anche il mondo del 
lavoro. La discarica è sempre 
presente e operativa, per dare 
il proprio contributo come in 
tutte le emergenze, mettendo 
al primo posto la sicurezza. È 
stata dedicata molta attenzio-
ne alle diverse categorie, ma 
spesso si tende a dimentica-
re l'importanza degli opera-
tori dell'igiene urbana e de-
gli operatori che lavorano nel 
mondo dei rifiuti. Restano in 
prima linea ed esposti al ri-
schio contagi. Un settore fon-
damentale che non va dimen-

ticato”. 
Quale la richiesta più forte 
del momento al mondo po-
litico?
“Servono impianti tecnolo-
gicamente avanzati perché 
altrimenti sarà impossibi-
le realizzare nella provin-
cia una Mps (materia prima 
secondaria) da reimmette-
re nel circuito economico 
come semilavorato o ma-
teria prima. Un passo avan-
ti importante che compor-
terebbe una diminuzione 
anche dell ’utilizzo delle 
discariche”.
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I siti vadesi
e la necessità
di impianti
innovativi
per realizzare
la materia prima
secondaria

Boscaccio e Bossarino,
discariche nell'era Covid

Il monito al mondo politico di Flavio Raimondo, amministratore delegato Green Up



Dopo una serie di mesi 
complicati e incerti 
con le conseguenze 

dell’epidemia, 
quanto appro-
dato sul tavolo 
degli edili è dav-
vero ossigeno 
vitale per le im-
prese? Alle pre-
se con una se-
rie di strumenti 
messi a disposi-
zione dalle isti-
tuzioni, l’edilizia 
ha di fronte a la sfida decisi-
va: sfruttare ogni opportunità 
di rilancio. Tra gli aiuti che il 
comparto aveva chiesto al go-
verno nel Decreto Rilancio c’è 
quello del cosiddetto Super-
bonus 110%: “Un’agevolazio-
ne che ha aperto a una serie 
di interventi sul territorio per 
la ristrutturazione edilizia 
con efficientamento energe-
tico, un incentivo importan-
te, ma che deve essere appli-
cato in modo corretto” spiega 
Alberto Formento, presiden-
te Ance Savona. La manovra 

comprende il bonus facciate, 
l’Ecobonus e il Sismabonus. 
Queste le tre possibilità di in-

tervento per lo 
sgravio fiscale. 
Gli aiuti alle im-
prese si inseri-
scono in un qua-
dro di interventi 
volti a superare 
una crisi nata 
molto prima del-
lo scoppio della 
pandemia. Biso-
gna infatti riav-

volgere il nastro del tempo 
fino al 2008 per trovare il pri-
mo, grande, periodo di crollo. 
Così, negli ultimi mesi, le mi-
sure introdotte dalle istituzio-
ni hanno permesso di guar-
dare all’economia post Covid 
con una dose di maggiore se-
renità. Senza esagerazioni, 
ben inteso. “Meglio definirla, 
concretezza” sottolinea For-
mento. La guida degli edili sa-
vonesi precisa: “Ci riteniamo 
soddisfatti perché il gover-
no ha capito le difficoltà del 
settore, ma mancano misu-

re strutturate a lungo termi-
ne. Serve una vera e propria 
programmazione che tenga in 
considerazione l’eterogenei-
tà del settore dal piccolo ar-
tigiano all’azienda familiare, 
fino all’impresa di costruzio-
ne. Ogni realtà ha caratteristi-
che ed esigenze proprie, talvol-
ta, persino opposte”. In merito 
al Superbonus, lavoro di con-
fronto essenziale per risultati 

fondamentali all’intera catego-
ria: “Dopo un iter normativo 
complesso, che ha subito di-
verse interpretazioni ministe-
riali, siamo finalmente entrati 
in una fase più chiara e come 
associazione ci siamo mossi 
per presentare questa novità 
sul territorio. Abbiamo creato 
una rete ad hoc composta da 
imprese, professionisti e isti-
tuti bancari”. L’obiettivo è in-

formare, sostenere e consiglia-
re chi decide di beneficiare del 
bonus per l’edilizia. Il percor-
so per ottenere lo sgravio del 
110% è lungo e tutt’altro che 
semplice. È un professionista 
a fare la prima analisi sulla fat-
tibilità dell’intervento. Inoltre, 
la realizzazione dei lavori deve 
avvenire da parte di maestran-
ze competenti perché a opera 
conclusa ci sarà una verifica 
dell’effettivo miglioramento 
energetico. Qual è lo scenario 
del savonese nel corso dell’e-
mergenza sanitaria? “Se prima 
vivevamo un lockdown quasi 
totale, ora, le aziende devono 
imparare a combattere que-
sta problematica. A differen-
za di altri settori, possiamo 
lavorare, ma dobbiamo tu-
telare noi stessi e gli altri. I 
casi di positività al Covid-19 
sono tanti e creano proble-
mi di personale, pagamenti, 
tempistiche. Con una gestio-
ne da parte della sanità ter-
ritoriale piuttosto difficolto-
sa, capita di aspettare giorni 
prima di poter riaprire un 
cantiere in cui si è riscontra-
to un caso di positività”. Per-
ché anche i cantieri vanno in 
quarantena. L’emergenza ha 
rallentato molti lavori, so-
prattutto tra marzo e mag-
gio 2020, creando un effetto 
domino di rischi e maggiori 
responsabilità nei confronti 
dei dipendenti. La chiosa è 
quella conosciuta: “Forse, il 
virus farà capire al governo 
che non si può sopravvivere 
senza l’alleggerimento della 
burocrazia”.
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Alberto Formento fa il punto
sulla situazione del comparto:

“Senza snellimento burocratico
non ci sarà un futuro”

Il presidente Ance: “Bene gli sgravi, ma in edilizia urge programmazione”

L'edilizia ora respira,
ma sos programmazione



Un’accelerazione repen-
tina nell’ultimo quin-
quennio, senza mai 

perdere di vista il legame con 
la propria città, Savona, in cui 
a inizio millennio è stato anche 
consigliere comunale. Ecco il 
profilo di Federico Delfino, il 
Rettore. Uno che nell’imma-
gine del profilo personale di 
whatsapp ha impostato l’im-
magini di Robin Hood impe-
gnato a sferrare una lancia. 
Professore ordinario di siste-
mi elettrici per l’energia pres-
so la Scuola Politecnica dell’U-
niversità degli Studi di Genova. 
Ha frequentato l’Università de-
gli Studi di Genova laureando-
si nel 1997 in ingegneria elet-
trica e proseguendo poi con il 
dottorato di ricerca nella me-
desima disciplina, terminato 
nel 2001. La sua esperienza di 

lavoro all’interno dell’Ateneo 
ligure si è sviluppata negli anni 
secondo una traiettoria parti-
colare, che l’ha portato a co-
niugare fin da subito aspetti di 
ricerca e didattica con impegni 
di gestione operativa di servi-
zi universitari generali. Infat-
ti, nel 2008, da ricercatore si è 
occupato in qualità di delegato 
del rettore del funzionamento 
operativo del Campus di Savo-
na, una cittadella universitaria 
di circa 55 mila metri quadrati 
dove le facoltà di ingegneria, 
di scienze della formazione e, 
pochi anni dopo, di medicina 
avevano localizzato, in esclusi-
va territoriale, importanti cor-
si di studio, con grandi numeri 
di iscritti. Dal 2011 ha inizia-
to a dirigere il Centro di ser-
vizi dedicato alla gestione del 
Campus di Savona e più recen-

temente è divenuto presidente 
del “Centro di servizi per il Po-
nente Ligure” creato nel 2019 
per amministrare le sedi uni-
versitarie del ponente, ovve-
ro i Giardini Botanici di Han-
bury (Ventimiglia) e i campus 
di Imperia e Savona. In que-
sti anni, ha continuato a svi-
luppare le ricerche nel setto-
re energetico, ma al contempo 
ho trovato il modo di ottempe-
rare ai doveri di amministra-
tore di un polo universitario 

ponendo l’attenzione sui ser-
vizi a supporto delle attività 
di ricerca e di didattica e per 
gli studenti. Grazie ad accor-
di di programma e alla parte-
cipazione a bandi competitivi, 
l’Università di Genova ha be-
neficiato di 8 milioni di euro 
di fondi pubblici per la realiz-
zazione di infrastrutture di ri-
cerca e per l’incremento dei 
servizi del Campus di Savona 
previsti nel progetto “Energia 
2020” (www.energia2020.

unige.it ) del quale, Federico 
Delfino, è responsabile scien-
tifico. Sempre sul filone del-
l’“Innovazione Sostenibile” 
e della “Smart City”, risulta il 
responsabile, per conto dell’U-
niversità di Genova, di diverse 
convenzioni con il mondo del-
le imprese e di progetti inter-
nazionali e nazionali. Nel suo 
specifico settore di indagine 
scientifica, spicca come au-
tore o coautore di più di 200 
pubblicazioni apparse su rivi-
ste internazionali di settore o 
presentate a conferenze inter-
nazionali e nazionali. Risulta 
anche co-autore di un libro in-
ternazionale sulle tecnologie 
energetiche sostenibili per l’a-
limentazione di distretti urba-
ni, industriali e commerciali e 
titolare di un brevetto ineren-
te ai sistemi di produzione di 
energia ad alta efficienza. Ora, 
la nuova sfida da numero uno.
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La scalata di Federico Delfino,
Robin Hood con Savona nel cuore

La scheda dell’ex consigliere comunale che ha creduto nel futuro del Campus



Da neo rettore univer-
sitario tra i più giova-
ni d’Italia come vor-

rebbe essere descritto tra 
6 anni quando scadrà il suo 
mandato?
“Come una figura che ha contri-
buito a rendere il capoluogo di 
regione, Genova, davvero una 
città universitaria nei numeri 
e non meno nello spirito che 
spero possa divenire palpabi-
le. Tutto questo, senza dimen-
ticare la crescita degli altri poli. 
La Liguria a livello universita-
rio vanta il primato nazionale 
di un’università che è capace di 
attrarre su più sedi. Mi riferisco, 
ovviamente, a Genova, Spezia, 
Ventimiglia e Savona. Un con-
cetto che, però, non deve es-
sere visto come l’Ateneo sotto 
casa. Questa grande opportuni-
tà deve essere sfruttata da cala-

mita per l’intera Liguria”. 
La città della Torretta, ap-
punto. La sua guida da retto-
re cosa porterà di quell’espe-
rienza ponentina?
“Il grande spirito di squadra 
e la struttura collegiale crea-
ta con tutte le scuole univer-
sitarie, davvero un fantastico 
gruppo che ha puntato moltis-
simo sull’interazione Univer-
sità – mondo del lavoro con le 
aziende al centro di molteplici 
progetti”. 
Quale futuro per il Campus 
con un savonese alla guida 
dell’Ateneo?
“La strada è tracciata. Più ricer-
ca e più energia, ma non solo. 
Il legame con il mondo privato 
deve proseguire e intensificar-
si. Le nuove sfide di Savona si 
chiamano anche servizi digita-
li, turismo, sport, benessere e 
scienze delle comunicazioni a 
beneficio del territorio. L’Uni-

versità deve intercettare le 
trasformazioni culturali 

in atto. Lo può fare con 
sostenibilità, ambien-

te, salute”. 
Tra Savona e 

Genova, 
c ’ è 

la collina di Erzelli. Lì, il pro-
getto forse più gettonato 
dell’ultimo decennio e con 
ben poco di realizzato. I suoi 
propositi pre elezioni sono 
stati chiari. Nel frattempo, è 
cambiato qualcosa?
“No. L'Università di Genova ha 
già fatto passaggi per il trasfe-
rimento di Ingegneria a Erzelli, 
non mi tiro indietro. Al tempo 
stesso, ribadisco che l’Univer-
sità non potrà investire in quel 
sito ulteriori risorse. Non ho 
dubbi che riusciremo a trovare 
una quadra soddisfacente per 

tutti andando poi a occu-
parci del tema fondamenta-
le della mobilità integrata”.
Le sfide economiche le-
gate all’Università non si 
fermano sulla collina di 

Sestri Ponente. Altre scom-
messe, per esempio, potreb-
be riguardare l’interno di Sa-
vona e l’immediato ponente 
della città con l’attivazione di 
un Area di Crisi Complessa in 
cui l’Ateneo potrebbe avere 
sbocchi non marginali.
“Sono d’accordo e disponibi-
le come sempre al confronto. 
Cambia il modello di sviluppo 
economico, muta la necessità di 
farsi trovare pronti per una ri-
partenza che non riguarda più 
soltanto l’hi-tech. Su quelle aree 
è possibile ripetere il modello 
che tante soddisfazioni ha ga-
rantito a Savona”. 
L’autunno ha riservato anche 
qualche momento di tensio-
ne tra Università e Regione 
Liguria sulle scelte legate alla 

didattica al tempo della pan-
demia con visioni differenti 
tra i vertici di piazza De Fer-
rari e via Balbi. 
“Tutto superato, l’attuale retto-
rato lavora in sinergia con tutte 
le istituzioni liguri. L’emergen-
za sanitaria ha portato il mondo 
accademico all’accelerazione di 
nuove frontiere come successo 
nel resto del mondo. Tuttavia, 
l’interazione telematica si con-
ferma un valido strumento an-
che se non può essere un’intera 
sostituzione dei metodi tradi-
zionali da ripristinare appena 
possibile”.
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Il modello Università – aziende
da esportare in tutta la Liguria

“Si all’operazione Erzelli, ma opportunità di sviluppo anche in Valbormida”



Il turismo è morto dopo 
mesi di agonia con il 
Dpcm del 4 novembre, 

a prescindere che la colo-
razione regionale sia stata 
gialla, arancione o rossa. An-
gelo Berlangieri, presiden-
te dell’Unione Provinciale Al-
bergatori della Provincia di 
Savona, non usa mezze paro-
le per descrivere le criticità 
del settore alle prime battu-
te di una stagione invernale 
che, con ogni probabilità, ver-
rà fortemente limitata se non 
addirittura sospesa a causa 
della pandemia da Covid-19. 
Lo scenario epidemiologico 
ligure, sebbene non tra i più 
drammatici, sconta l’assen-
za del mercato più prossimo, 
quello espresso dalla vicinan-
za territoriale ed economica 
con Piemonte e Lombardia. 
“Viene nuovamente azzera-
ta la percentuale di utenza 
più ampia, ovvero quella ita-
liana” prosegue Berlangieri 
sottolineando il ruolo fonda-
mentale che ha giocato il tu-
rismo di prossimità nei mesi 
post lockdown. Nelle regioni 
considerate ad alto rischio è 
vietato qualsiasi spostamen-
to in entrata e in uscita: niente 
più turismo interno. “Ci aspet-
tavamo un nuovo blocco, ma 
non con così largo anticipo 
rispetto all’inverno. Svizze-
ra, Germania e Austria hanno 
sconsigliato le nostre coste 
già a ottobre. Poco importa 
se ora la Svizzera ha poi tolto 
la Liguria dalla lista dei catti-
vi, perché tutta Italia è stata a 
rischio zona rossa” ammette 
il presidente Upasv. Nel cor-
so di un’estate di lenta e gra-
duale ripresa, aiutati dall’opi-
nione pubblica che premiava 

l’Italia per la gestione del vi-
rus, gli albergatori si prepara-
vano a recuperare lo stop pri-
maverile grazie 
a un autunno 
mite. “Con un 
mese di agosto 
molto positivo, 
i più ottimisti 
hanno investi-
to nel turismo 
fuori stagione 
per recuperare 
gli stranieri. Le 
nostre previsio-
ni sono state però disattese, 
perché non è risultato vero 
che il governo fosse pron-

to a una seconda ondata di 
contagi. Ed eccoci qui, con un 
mese di ottobre da dimentica-

re. Si salva solo 
la prima parte 
di settembre” 
conclude Ber-
langieri. Que-
sto si traduce in 
un contraccol-
po sull'occupa-
zione. Anche se 
l’estate savone-
se ha trainato il 
fatturato di tutta 

la regione, il recupero non è 
stato sufficiente perché si re-
gistra un calo complessivo del 

60%. Inoltre, pesa l’assenza 
dei turisti tedeschi, scoraggia-
ti dal governo a spostarsi fuo-
ri dai confini nazionali. Così la 
Liguria ha perso i suoi clien-
ti migliori. “Veniamo da un’e-
state in cui si è lavorato bene 
da fine luglio a metà settem-
bre con il picco ad agosto, ma 
questa è stata solo una boc-
cata d’ossigeno per sopperire 
ai 23 miliardi di buco lascia-
to dalla carenza di turisti. Era 
pressoché impossibile recu-
perare, si sarebbero dovu-
ti registrare numeri di mol-
to superiori a quelli che una 
stagione segnata da un’emer-

genza sanitaria poteva offrire. 
Solo in estate, le perdite oscil-
lavano tra il 35% e il 40%” 
aggiunge il numero uno degli 
albergatori savonesi. A inizio 
ottobre, Upasv aveva ipotiz-
zato che i conti si sarebbero 
dovuti fare a dicembre, ma 
qui scatta il nuovo allarme: 
“Il ministero non ha ancora 
fornito i mezzi necessari per 
superare l’emergenza e anche 
i dati sono incompleti. I verti-
ci non si rendono conto che se 
le attività non riaprono sono 
guai per tutti. Al momento, ci 
salva solo la cassa integrazio-
ne per i dipendenti”.
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L'anno orribile del turismo
chiude con perdite del 60%

Al momento, unica salvezza
per gli albergatori

resta la cassa integrazione
dei dipendenti



Luci spente e camere 
vuote. Questa la foto-
grafia degli alberghi li-

guri durante le 
vacanze di Nata-
le 2020. Un pe-
riodo di quindi-
ci giorni appena, 
ma due settima-
ne da sempre de-
cisive. Momenti 
che gli operatori 
turistici, di costa 
ed entroterra, 
sfruttano per far 
ripartire la macchina del set-
tore. Non nel 2020. L’anno che 
sarà ricordato come il primo 

periodo natalizio e il primo ca-
podanno festeggiati all’ombra 
della pandemia, con la racco-

mandazione da 
parte di istitu-
zioni ed esperti 
di limitare quan-
to possibile spo-
stamenti, così 
come contatti 
tra le mura do-
mestiche. La vo-
glia di festeggia-
re viene meno e 
la crisi economi-

ca fa vedere le ossa di un’Italia 
in sofferenza e impaurita. Una 
situazione difficile e di gran-

de incertezza, per le struttu-
re del territorio. “Immagino 
due situazioni diametralmen-
te opposte. Da un lato, i titola-
ri terranno chiuse le strutture 
ricorrendo alla cassa integra-
zione per i dipendenti e azze-
rando quasi totalmente i costi 
di gestione. Dall’altro, chi ha 
affitti da pagare farà il possi-
bile per tenere aperte le strut-
ture. Ecco che due realtà nello 
stesso settore vanno a scon-
trarsi” spiega Carlo Scrivano, 
direttore dell’Unione Provin-
ciale degli Albergatori di Savo-
na. “Questo sempre che non ci 
siano nuove misure restritti-

ve. In particolare, si parla di un 
lockdown proprio dopo le fe-
stività” aggiungono gli addet-
ti ai lavori ponentini. Pranzi e 
cene in famiglia giocheranno 
ancora una volta un ruolo deci-
sivo nella diffusione del virus, 
con ripercussioni sull’econo-
mia. “A questo punto, dovremo 
essere pronti per ripartire nel 
2021 con un piano nazionale e 
un programma regionale per 
il turismo. Credo che bisogne-
rà attendere aprile e il periodo 
della Pasqua. Sarà importante 
non fare errori perché avre-
mo una ripartenza graduale e, 
se il virus verrà sconfitto, ve-

dremo un aumento significa-
tivo dell’affluenza” aggiunge 
Carlo Scrivano. Il periodo più 
difficile, però, deve ancora ve-
nire. Gennaio, febbraio e mar-
zo sono storicamente mesi di 
scarsa affluenza, quest’anno 
anche dicembre si aggiunge 
alla lista. Il periodo di digiuno 
rischia di far perdere impor-
tanti realtà turistiche del terri-
torio. Si consoliderà il successo 
di appartamenti e b&b? “Così è 
stato la scorsa estate, probabil-
mente anche per la percezione 
di maggiore sicurezza e intimi-
tà. Una cosa è certa, i protocol-
li Covid adottati dalle strutture 
sono tuttora chiari e rigorosi, 
non ci sono state criticità di ge-
stione né focolai nelle strut-
ture liguri. La dimostrazione 
della serietà e della voglia di 
lavorare” conferma il direttore 
Upasv che al pari degli opera-
tori turistici attende gli effetti 
della nuova riforma regionale 
dell’agenzia di promozione tu-
ristica: una delle priorità della 
nuova giunta ligure guidata dal 
confermato Giovanni Toti. Su 
tutto il resto, impossibile fare 
stime numeriche. La sintesi: 
“Affrontiamo giorno per gior-
no spiegando che gli scenari 
cambiano rapidamente, tanto 
che risulta complicato preve-
dere l’oscillamento della do-
manda. A stagione avviata, le 
variazioni delle tariffe dovran-
no avvenire in funzione della 
domanda. Impensabile imma-
ginare di lavorare ancora con 
tariffe fisse basate su un listino 
stagionale. Si ripenseranno an-
che gli spazi comuni, i sistemi 
di check-in, il marketing vir-
tuale. Insomma, anche il siste-
ma alberghiero avrà il suo post 
Coronavirus”.
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Il direttore degli albergatori invoca un piano regionale e nazionale

La speranza guarda a Pasqua:
“Prima soltanto sofferenza”

Nell’immediato futuro
della riviera ponentina

tre mesi di difficoltà
e progetti di cambiamento



Le Camere di Commercio di 
Liguria sono tornate al salo-
ne Orientamenti, sempre a 
fianco del Centro Ligure Pro-
duttività. Il tutto per un ap-
puntamento ideato e orga-
nizzato da Regione Liguria. 
La modalità interamente vir-
tuale dell’evento ha consen-
tito agli enti camerali - com-
preso quello delle Riviere in 
cui rientra Savona - la pre-
sentazione ai ragazzi di un 
ampio spettro riguardante le 
iniziative realizzate in digi-
tale per le imprese nell’an-
no dell’emergenza Covid-19. 
Tema 2020 è stato il Saper 
Cambiare. Sottotitolo della 
manifestazione: come stimo-
lare e migliorare le proprie 
competenze indispensabili 
per affrontare un momen-
to di grande cambiamento 
quale quello attuale e vivere 
con successo i propri percor-
si nello studio, nel lavoro e 
nella società.  “La transizione 
digitale è stata bruscamen-
te accelerata dall’emergen-
za Covid-19. Per i giovani, 

il cambiamento non è stato 
un problema mentre le im-
prese hanno avuto bisogno 
di essere accompagnate dal-
le Camere e dalle associazio-
ni. Nello stand virtuale delle 
due Camere liguri, abbiamo 
raccontato con immagini, vi-
deo e webinar gli strumenti 
messi a disposizione del si-
stema economico per per-
mettere alle imprese di co-
gliere le nuove opportunità 
del digitale” ha commenta-
to, nei giorni novembrini, il 
segretario generale di en-
trambe le Camere, Maurizio 
Caviglia. Tornato, sempre in 
modalità virtuale, il secon-
do appuntamento con il pro-
getto Dopodomani: l’evolu-
zione del progetto nazionale 
Excelsior, calato sulla real-
tà ligure, per le previsioni di 
assunzioni delle imprese. Il 
focus realizzato per Orienta-
menti 2020 ha puntato sul-
le figure professionali e sulle 
competenze richieste dalle 
imprese dell’area Risk Ma-
nagement.

All’interno di un anno 
maledetto, sotto il 
profilo sanitario ed 

economico, l’Unione degli In-
dustriali della provincia di Sa-
vona ha pianto la scomparsa 
dell’ingegner Antonino Catane-
se, ex presidente UISV dal 1979 
al 1983, alla guida dello Stabili-
mento Exxon, oggi Infineum, di 
Vado Ligure per quasi trent’an-
ni. “Una notizia che ci ha addo-
lorato molto. Abbiamo voluto 
ricordare Catanese nel corso 
della nostra assemblea priva-
ta” ha dichiarato il presidente 
Enrico Bertossi. Al termine del 
mandato di presidenza l’inge-
gner Catanese ha continuato a 
recitare un ruolo attivo anche 

negli anni successivi come past 
president, non facendo mai 
mancare la propria presenza 
e il proprio sostegno, e consi-
glio, ai presidenti che si sono 
succeduti negli anni. “Come 
uomo d’azienda e manager di 
alto livello, Catanese ha por-
tato nei ruoli associativi inno-
vazione e capacità strategica. 
Con una visione a lungo ter-
mine, ne rinnovò la direzione 
per renderla più coerente alle 
nuove sfide che attendevano le 
imprese e il territorio. Fu pro-
prio Catanese a selezionare, tra 
i candidati, un giovane Luciano 
Pasquale come nuovo direttore 
dell’Unione” prosegue Bertossi. 
Consapevole di quanto le infra-

strutture comuni fossero essen-
ziali per il futuro dell’economia 
provinciale, promosse la realiz-
zazione del depuratore consor-
tile di Savona: un’opera essen-
ziale per il turismo legato alla 
fruizione del mare e altrettan-
to per permettere alle imprese, 
specie quelle di piccola dimen-
sione, la gestione dei propri cicli 
produttivi senza inquinare le ac-
que. “Una visione lungimirante 
se pensiamo alla carenza di im-
pianti che ancora oggi si registra 
nel nostro Paese. Consapevole 
che occorreva fare squadra, si 
adoperò per stringere sinergie 
con l’Unione Industriale di Tori-
no al fine di sostenere con la po-
litica la necessità di raddoppia-

re l’autostrada Savona - Torino. 
Ci lascia una figura importante 
che ha fatto molto per la nostra 
associazione, per il mondo del-

le imprese e per tutto il terri-
torio” conclude l’attuale gui-
da dell’Unione Industriali di 
Savona.
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L'addio a Catanese
il cordoglio Uisv

Presidente dell’associazione di via Gramsci dal 1979 al 1983, alla guida di Exxon per 30 anni

Orientamenti
e il SAPER 
CAMBIARE
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Dopo l’attività lega-
ta al Festival della 
Scienza al Priamar 

di Savona, neppure l’epoca 
pandemica ferma l’entusia-
smo della compagine ponen-
tina dei Giovani per la Scienza. 
Un sodalizio che resta vitale 
grazie a un percorso on line 
in cui, tra gli ultimi progetti, 
spicca l’approfondimento in-
titolato “Da Savona a Rotter-
dam, i Giovani per la Scienza si 
raccontano”. Dapprima hanno 
trattato il mercato dell’ener-
gia elettrica e del mondo dei 
turbogas. Ora, nelle settimane 
più recenti, immancabile una 
lezione sul sistema di distri-
buzione di energia. A raccon-
tarlo, il vicepresidente dell’as-
sociazione, l’ingegner Stefano 
Bruzzone.
È attualmente impiegato 
come project specialist engi-
neer presso la ditta Experti-
se di Vado Ligure, dove svolge 
attività di progettazione di in-

gegneria elettrica e strumen-
tale (automazione di proces-
so), curando l’elaborazione 
dei documenti di progetto per 
l’ingegneria di base (studio di 
fattibilità) e di dettaglio (per 
costruzione). “In particolare, 
ultimamente, mi sto occupan-
do delle funzioni strumentali 
che svolgono controlli sui pa-

rametri di sicurezza degli im-
pianti di produzione”. Stefano 
ha conseguito la laurea magi-
strale in ingegneria elettrica 
presso l’Università degli Studi 
di Genova, si è diplomato all’I-
stituto tecnico di Savona come 
perito industriale capotecnico 
specializzazione elettrotecni-
ca e automazione, con il voto 

di 100 e lode/100. Ha svolto 
stage estivi presso Bombar-
dier, Tirreno Power, Saint Go-
bain Vetri e l’Infn di Genova, 
quest’ultimo sull’attività di 
ricerca sui supercondutto-
ri. È socio fondatore dell’as-
sociazione, di cui fa parte da 
quando aveva 14 anni ed è il 
responsabile per l’associa-
zione dei rapporti con l’U-
nione Industriali di Savona 
per il progetto di “Fabbriche 
Aperte”. La sua lezione inti-
tolata “Il Sistema 
elettrico” ha l’o-
biettivo di dare 
una panoramica 
completa della 
rete di produzio-
ne, trasmissione 
e distribuzione 
dell’energia elet-
trica spiegando-
ne la struttura. 
Analizza l’evo-
luzione storica dell’utilizzo 
dell’energia e di come essa 
abbia cambiato il nostro 
modo di vivere e lavorare. 

Per comprendere appieno 
la complessità della rete, il-
lustra i principi di funziona-
mento dei suoi componenti 
principali quali generatori, 
trasformatori, sistemi di con-
trollo, interruttori e seziona-
tori. Spiega i possibili tipi di 
guasto e i sistemi di protezio-
ne che si utilizzano per sal-
vaguardare il sistema. Ter-
mina con un accenno al tema 
dell’automazione industria-
le. La sintesi di Bruzzone: 
“Questi argomenti sono più 
che mai attuali se si pensa a 
come dovrà essere rivoluzio-
nata la rete elettrica per reg-
gere all’ingresso massiccio 
di auto elettriche nel merca-
to. L’evoluzione della scienza 
ha cambiato profondamente 
il modo di vivere dell’esse-
re umano, in particolare per 
quanto riguarda la produzio-
ne e distribuzione dell’ener-
gia, dalla macchina a vapore 
possibile solo per le grandi 
industrie, che portò a gran-
di spostamenti delle popola-
zioni dalle campagne alle cit-
tà, alla produzione di corrente 

alternata, che 
ha permesso la 
redistribuzio-
ne sul territorio 
dell’energia.
Se la scien-
za e la tecni-
ca sono volte 
a migliorare la 
vita dell’uomo, 
per riuscirci ci 
vuole volontà, 

consapevolezza e soprattut-
to competenza, che può esse-
re raggiunta solo con serietà 
e studio”.

Il sodalizio guidato
dalla professoressa 

Bianca Ferrari
si è mantenuto attivo
pure in piena pandemia:
Festival della Scienza
e momenti via web

La lezione d’attualità firmata dal vice presidente Stefano Bruzzone

Produzione dell'energia elettrica,
focus dei Giovani per la Scienza



Tristemente, le certezze 
sono terminate da lun-
go tempo su più settori 

della vita economica. Dunque, 
il lavoro dell’Unione Industria-
li di Savona e di tutti i protago-
nisti perché l’edizione numero 
12 di Fabbriche Aperte® pos-
sa trovare compimento, con 
la tradizionale premiazione 
conclusiva, resterà un propo-
sito fortemente coltivato fino 
al giorno stesso. Non una sicu-
rezza, potenzialmente cancel-
lata dalla volubilità delle biz-
ze pandemiche. Modalità web, 
ovviamente. “In ogni caso, un 
atto dovuto e voluto per la 
grande partecipazione mostra-
ta anche nell’annata 2020 no-
nostante le incredibili difficol-
tà sanitarie. Al tempo stesso, 
grande fermento per capire, 
con scuole e aziende, nonché 
partner coinvolti, le modalità 
utili a non rinunciare alla ras-
segna 2021” spiegano gli idea-
tori di un progetto diventato ri-
ferimento per l’intera Liguria. 
Diecimila studenti di seconda 
media è il numero prodotto dal 
conteggio complessivo che dal 
2008 ad oggi sono stati prota-
gonisti di 230 visite azienda-
li. Numeri che confermano il 
successo di un percorso, Fab-
briche Aperte®, che, anche nel 
2020, ha evidenziato una cre-
scita sia come numero di realtà 
coinvolte in fase di program-

mazione – quest’anno 24 – e 
di classi partecipanti, ben 48 
per un totale di 1100 studen-
ti, insieme a circa un centina-
io di docenti. Gli alunni, visita 
dopo visita, con videoriprese, 
interviste e brevi redazionali, 
realizzano anche il Tg Fabbri-
che Aperte®. Una produzione 
video originale, in cui i ragaz-
zi divulgano contenuti relati-
vi a produzioni, figure profes-
sionali, innovazione e ricerca 
delle aziende savonesi con un 
linguaggio fresco ed immedia-
to e di forte impatto comuni-
cativo. Come ogni anno il TG 
Fabbriche Aperte®, insieme 
alla premiazione dei vincitori 
del gioco “Alla conquista di una 
mente scientifica” avrebbe do-

vuto caratterizzare le due ce-
rimonie finali organizzate al 
Teatro Chiabrera a Savona. La 
pandemia ha imposto il rinvio 
alla vigilia del Natale: “Ma non 
l’azzeramento del nostro entu-
siasmo” spiegano i ragazzi. Gli 
Istituti comprensivi del territo-
rio che avevano aderito alla tre-
dicesima edizione sono Istituto 
Comprensivo Albenga I, Istituto 
Comprensivo Albisole, Istituto 
Comprensivo Cairo Montenot-
te, Istituto Comprensivo Carca-
re, Istituto Comprensivo Fina-
le Ligure, Istituto Comprensivo 
Loano, Istituto Comprensivo 
Millesimo, Istituto Comprensi-
vo Quiliano, Istituto Compren-
sivo Savona I, Istituto Com-
prensivo Savona II, Istituto 

Comprensivo Savona III, Isti-
tuto Comprensivo Savona IV, 
Istituto Comprensivo Spotorno, 
Istituto Comprensivo Vado Li-
gure, Istituto Comprensivo Val 
Varatella, Istituto Comprensivo 
Varazze-Celle. Invece, come an-
ticipato, sono state 24 le realtà a 
disposizione dei ragazzi: A.D.R.- 
Aziende Dolciarie Riunite S.p.A., 
APM Terminals S.p.A., Autorità 
di Sistema del Mar Ligure Occi-
dentale, Bitron S.p.A., Bombar-
dier Transportation Italy S.p.A., 
Cabur S.r.l., Continental Brakes 
Italy S.p.A., ESI S.r.l., Esso Italia-
na S.r.l., Icose S.p.A., Infineum 
S.r.l., La Filippa S.r.l., Loano Due 
Village, Matrunita Mediterranea 
S.r.l., Noberasco S.p.A., Piaggio 
Aerospace S.p.A, Reefer Termi-

nal S.p.A., Verallia Italia S.p.A., 
Schneider Electric S.p.A., Tir-
reno Power S.p.A., TPL Linea 
S.r.l., Trench Italia S.r.l., Trenita-
lia S.p.A., Vetreria Etrusca S.p.A. 
Chi condivide con Unione Indu-
striali di Savona una scommes-
sa divenuta consolidata certez-
za è l’ente regionale guidato 
dal presidente Giovanni Toti e 
rappresentato dall’assessore 
alla formazione, Ilaria Cavo: “Il 
nostro impegno in #Progettia-
mocilfuturo, nell’ultimo trien-
nio, ha dato frutti importanti. 
Certo, quanto vissuto in questo 
2020 ci ha scioccato. Ma la no-
stra sfida prosegue ogni gior-
no, soprattutto, per i giovani. 
E Fabbriche Aperte non am-
mainerà la propria bandiera”. 
Analoga la riflessione di Enrico 
Lupi, neo numero uno dell’en-
te camerale Riviere di Liguria: 
“I giovani sono la risorsa più 
importante di un sistema eco-
nomico locale che deve mette-
re al centro le nuove genera-
zioni”. Paolo Emilio Signorini, 
invece, guida l’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ligure 
Occidentale: “Ritengo il pro-
getto lodevole per la sua con-
cretezza. Il contesto portuale, 
con le sue variegate attività, 
rappresenta per la nostra re-
gione un asset industriale 
strategico”. Commento con-
fermato da Enrico Bertossi, 
presidente dell’associazione 
degli imprenditori savonesi: 
“Una strada determinata per 
garantire un futuro a prescin-
dere dai drammatici mesi la-
sciati alle spalle”.
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Organizzatori
al lavoro
per non rinunciare
all’edizione 2021
della manifestazione
“dei caschetti”

Il 16 dicembre la premiazione rinviata in primavera per il blocco pandemico

Web e tecnologia in supporto
ai record di Fabbriche Aperte



Le crociere Costa sono ripar-
tite da Savona con Costa Sme-
ralda. L’ammiraglia della com-
pagnia alimentata a LNG, la 
tecnologia di propulsione at-
tualmente più avanzata per 
abbattere le emissioni, è stata 
la terza nave Costa a rientrare 
in servizio, dopo Costa Delizio-
sa e Costa Diadema. L’itinera-
rio di una settimana di Costa 
Smeralda ha previsto cinque 
partenze da Savona, dal 10 ot-
tobre al 7 novembre, dedicate 
alla riscoperta, in sicurezza, del 
meglio dell’Italia, con scali alla 
Spezia, Cagliari, Napoli, Messi-
na e Civitavecchia/Roma. Per 

Costa Smeralda si tratta di un 
vero e proprio ritorno a casa 
dopo la pausa per l’emergen-
za Covid-19, dal momento che 
l’ammiraglia ha sempre avu-
to come home port Savona sin 
dal 21 dicembre 2020, quando 
ha effettuato la sua prima cro-
ciera dopo l’uscita dal cantie-
re Meyer di Turku dove è sta-
ta costruita. È stata una grande 
emozione aver visto ripartire 
la nostra ammiraglia proprio 
da Savona, il porto principa-
le di Costa nel Mediterraneo” 
ha dichiarato Michael Thamm, 
Group Ceo, Costa Group & 
Carnival Asia. Grazie all’utiliz-

zo dell’LNG, Costa Smeralda è 
in grado di eliminare quasi to-
talmente le emissioni di ossi-
di di zolfo (zero emissioni) e 

particolato (riduzione del 95-
100%), riducendo significati-
vamente anche le emissioni di 
ossido di azoto (riduzione di-
retta dell’85%) e di CO2 (ri-
duzione sino al 20%). L’intero 
fabbisogno giornaliero di ac-
qua della nave viene soddisfat-
to trasformando direttamente 

quella del mare, tramite l’uti-
lizzo di dissalatori; il consumo 
energetico è ridotto al minimo 
grazie a un sistema di efficien-
tamento energetico intelligen-
te; a bordo viene effettuato il 
100% di raccolta differenziata 
e il riciclo di materiali quali pla-
stica, carta, vetro e alluminio.

È stato il primo corso in Ita-
lia accreditato dall’Agen-

zia delle Dogane per 200 ore. 
Ha rappresentato questo l’in-
novativo progetto curato dal-
lo Studio Armella & Associati 
di Genova in sinergia con Cen-
troservizi, la realtà operativa 
dell’Unione Industriali della 
provincia di Savona. Un’occa-
sione interamente webinar 
sul commercio internazionale. 
“Parliamo di un evento finaliz-
zato all’accrescimento di com-
petenze sul settore import-ex-
port. Al centro delle lezioni on 
line, tenute da figure di altissi-

mo livello, la certificazione AEO, 
marchio internazionale di qua-
lità garantita dall’Agenzie del-
le Dogane e in grado di conse-
gnare alle aziende un marchio 
di affidabilità, ma soprattutto 
moltissimi vantaggi in termi-
ni di costi e rapidità di sdoga-
namento merci. L’occasione di 
Savona è stata davvero un’op-
portunità speciale” dichiara 
l’avvocato Armella. Il program-
ma completo degli ulteriori cor-
si, organizzati da Centroservizi, 
su molteplici tematiche azien-
dali, relativi ai prossimi mesi è 
presente sul portale ciservi.it.
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Noberasco e l'arachide
Tutta made in Italy
Si è tenuta a San Lazzaro di 
Savena, a Bologna, presso la 
sede della Società Italiana 
Sementi, unica azienda del 
settore sementiero a capita-
le 100% italiano, la presen-
tazione per la rinascita della 
filiera dell’arachide italiana. 
La domanda di arachidi sul 
mercato italiano è oggi quasi 
interamente coperta da pro-
dotto straniero, importato ge-
neralmente da Israele, Egitto 
e Stati Uniti d’America. Una fi-
liera dell’arachide nazionale 
presenta, dunque, un enorme 
potenziale di sviluppo e vedrà 
nei prossimi anni il compar-

to impegnato a riattivare tutti 
gli aspetti agricoli e industria-
li necessari a rispondere ad 
una richiesta dei consumato-
ri che si preannuncia di gran-
de valore e che potrebbe por-
tare alla coltivazione di oltre 
trentamila ettari sul territo-
rio. La sinergia con Nobera-
sco permette la creazione di 
un accordo di filiera in grado 
di garantire ai produttori un 
impegno all’acquisto.
“Quello che presentiamo non 
è solo il lancio di un prodotto 
decisamente rivoluzionario per 
l’agrifood come l’arachide ita-
liana, ma un progetto che uni-

sce innovazione, qualità, tra-
sparenza e forte impegno ad 
investire sul territorio. Voglia-
mo creare una linea di prodotti 
made in Italy e grazie a questi 
accordi di filiera perseguia-
mo il nostro impegno di edu-
care a stili alimentari salutari 
il consumatore, che sempre di 
più vuole essere ed è, parte in-
tegrante di scelte consapevoli 
che partono dalla terra fino ad 
arrivare alla spesa, quindi alla 
tavola” ha spiegato l’ammini-
stratore delegato Mattia Nobe-
rasco, che rappresenta la quar-
ta generazione imprenditoriale 
della famiglia.

L e  n u o v e  s p e r a n z e
d i  C o s t a  S m e r a l d a

Import - Export
la certificazione AEO




